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N O R ME  PER  L’ATTUAZIO NE  DEL  DIRITTO  ALLO  ST U DIO
U NIVER SITARIO

TITOLO  I
Principi  generali

Art.  1  - Principi  e  obiet t iv i .

1. In  attuazione  degli  articoli  3  e  34  della  Costituzione  ed  in
conformità  ai  principi  detta t i  dalla  legge  2  dicembre  1991,  n.  390,  la
Regione  del  Veneto  disciplina  l’attuazione  del  dirit to  allo  studio  al
fine  di  garan ti r e ,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze ,  l’accesso  e  la
frequenza  ai  corsi  universi ta r i  e  post- universi t a r i  a  studen ti  capaci  e
meritevoli  anche  se  privi  di  mezzi.

2. L’attuazione  del  dirit to  allo  studio  universi ta r io  avviene  nel
rispet to  del  pluralismo  delle  istituzioni  e  degli  indirizzi  culturali,  in
conformità  agli  obiet tivi  posti  dalla  progra m m a zione  nazionale  e
regionale  e  ai  relativi  strume n ti  attua t ivi.

3. La  Regione  collabora  con  le  Universi t à ,  con  i  Consorzi  per  la
costituzione  e  lo  sviluppo  degli  studi  universi t a r i ,  nonché  con
sogget t i  pubblici  e  privati  che  concorr a no  all’attuazione  del  dirit to
allo  studio  universi t a r io,  per  la  migliore  realizzazione  delle  finalità  di
cui  alla  presen te  legge.

Art.  2  - Dest i n a t ar i .

1. Sono  beneficia ri  della  presen t e  legge  gli  studen t i ,
indipenden t e m e n t e  dalla  regione  di  provenienza ,  delle  Universi t à  e
degli  Istituti  di  istruzione  superiore  di  grado  universi t a r io,  delle
Accademie  di  belle  arti  statali  e  non  statali,  dei  corsi  del  periodo
superiore  dei  Conserva to r i  di  musica  e  dei  corsi  di  diploma  delle
Scuole  superiori  per  interp r e t i  e  tradu t to ri  che  rilasciano  titoli  aventi
valore  legale,  con  sede  principale  nel  Veneto,  di  seguito  indicati  con
il termine  di  Universi t à .  (1) 

2. Sono  altresì  beneficiari  della  presen te  legge  gli  studen t i
stranie ri ,  apolidi  e  rifugiati  politici  nel  rispet to  di  quanto  stabilito
dall’articolo  20  della  legge  n.  390/1991.



Art.  3  - Tipolo g i a  degl i  interve n t i .

1. L’attuazione  del  dirit to  allo  studio  universi t a r io  si  realizza,
secondo  i  criteri  di  uniformità  di  trat t a m e n t o  stabiliti  ai  sensi
dell’ar ticolo  4  della  legge  n.  390/1991,  mediante  i  seguen t i
interven ti:

a) servizi  di  orienta m e n t o  e  di  informazione  sulla  situazione
occupazionale  e  sugli  sbocchi  professionali;

b) servizio  di  consulenza  psicologica;

c) erogazione  di  borse  di  studio;

d) sussidi  straordina r i ;

e) iniziative  per  favorire  l’accesso  al  credito  degli  studen t i
median te  i pres ti ti  d’onore;

f) istituzione  e  gestione  di  strut tu r e  abita tive;

g) istituzione  e  gestione  di  strut tu r e  adibite  al  servizio  di
ristorazione;

h) interven t i  e  provvidenze  a  favore  degli  studen ti  con  disabilità;
(2) 

i) organizzazione  di  servizi  editoriali  e  pres ti t i  librari;

l) attività  di  collaborazione  con  l’Universi t à  nei  set tori  cultura le ,
sportivo  e  ricrea t ivo  e  degli  intersca m bi  di  studen ti ;

m) interven t i  e  provvidenze  a  favore  degli  studen ti  lavora to r i;

n) agevolazioni  per  la  mobilità  degli  studen ti ;

o) servizio  sanita rio;

p) ogni  altra  forma  di  interven to  utile  ad  attua r e  il  dirit to  allo
studio  universi ta r io.

2. Gli  interven ti  di  cui  alle  letter e  c),  e)  e  f)  del  comma  1
vengono  effettua t i  tramite  concorso.

3. I  servizi  di  cui  alle  letter e  f)  e  g)  del  comma  1  vengono  di
norma  eroga ti  a  tariffa  differenzia ta  in  base  a  requisi ti  di  merito  e  di
condizione  economica.

4. Le  Aziende  di  cui  all’ articolo  5  possono  realizzare ,  con  propri
fondi  di  bilancio  e  proprie  modalità ,  forme  di  collaborazione  degli
studen ti  alle  attività  connesse  ai  propri  servizi,  attingendo  alle
gradua to r ie  predispos t e  dalle  Universi t à  per  le  attività  a  tempo
parziale  degli  studen ti  di  cui  all’articolo  13  della  legge  n.  390/1991.

5. Gli  interven ti  previsti  dal  presen t e  articolo  sono  gesti ti  dalle
Aziende  di  cui  all’articolo  5.  La  gestione  degli  interven t i  previsti  alle
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lette re  c)  ed  e)  del  comma  1  può  essere  affidata  alle  Universi t à
previa  stipula  di  apposi ta  convenzione  con  la  Regione.

Art.  4  - Confer e n z a  Regio n e  Univers i tà  del  Venet o .

1. É  istituita  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  n.  390/1991  la
Conferenza  Regione- Universi t à  del  Veneto.

2. La  Conferenza ,  costitui ta  entro  quaran t acinqu e  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  con  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  è  composta  da:

a) il Presiden te  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  con  funzioni
di  Presiden te ;

b) quat t ro  rappres e n t a n t i  del  Comita to  regionale  di
coordina m e n to  di  cui  all’articolo  3  della  legge  14  agosto  1982,  n.
590;

c) un  rappres e n t a n t e  rispet tivam e n t e  dell’Accademia  di  Belle  arti
di  Venezia,  di  Verona  e  dei  Conserva to r i  musicali;  ( 3) 

d) un  rappre s e n t a n t e  degli  studen ti  rispet tivam e n t e
dell’Universi t à  di  Padova,  Venezia,  Verona  e  dell’Istituto
Universi t a r io  di  Archite t t u r a  di  Venezia,  individua to  tra  quelli  eletti
nel  consiglio  di  amminis t razione  e  designa to  dagli  stessi;

e) due  componen t i  della  Commissione  consiliare  regionale
compete n t e  per  il dirit to  allo  studio,  garan t e n do  le  minoranze;

f) l’Assessore  regionale  compete n t e  per  il diritto  allo  studio;

g) i  Presiden t i  delle  Aziende  regionali  per  il  dirit to  allo  studio
universi t a r io  di  cui  all’ articolo  5 ;

h) i  Sindaci  o  loro  delega ti  dei  Comuni  di  Padova,  Venezia  e
Verona;

3. La  Conferenza  ha  lo  scopo  di  promuove re  il  coordina m e n t o
degli  interven ti  di  compete nza  della  Regione  e  delle  Universi t à
median te  indirizzi,  propos te  e  pare r i  per  gli  aspet t i  ineren ti  il  dirit to
allo  studio  e  lo  sviluppo  universi t a r io  nel  Veneto.

4. La  Conferenza  si  riunisce  almeno  tre  volte  l’anno.

5. I  risulta ti  della  Conferenza  sono  comunica t i  periodicam e n t e
alla  Consulta  nazionale  di  cui  all’articolo  6  della  legge  n.  390/1991.

TITOLO  II
Aziende  regionali  per  il diritto  allo  studio  universi tario



Art.  5  -  Aziend a  regio n a l e  per  il  diritto  allo  studio
univers i t ar io .

1. Gli  enti  per  il  dirit to  allo  studio  universi t a r io  situati  nelle  città
sedi  di  ateneo  già  istitui ti  ai  sensi  della  legge  regionale  22  ottobre
1982,  n.  50,  sono  trasform a t i  in  aziende  regionali  con  denominazione
ESU  -  Azienda  regionale  per  il  dirit to  allo  studio  universi t a r io,  di
seguito  indicat a  con  il termine  Azienda.

2. L’Azienda  è  dota ta  di  personalit à  giuridica  pubblica,  ha
propria  autonomia  gestionale  e  imprendi to riale ,  un  proprio
patrimonio  e  proprio  personale  dipende n te .

3. Le  Aziende  suben t r a no  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  degli  enti
per  il dirit to  allo  studio  universi t a r io.

4. Alle  Aziende  fanno  capo  gli  interven ti  da  realizzare  in  altre
città  della  Regione  sedi  di  decen t r a m e n t o  universi t a r io,  dipende n ti
dalle  Universi t à  dove  ha  sede  l’Azienda.

4  bis.  Nelle  mate rie  di  compete nza  regionale,  le  Aziende  di  cui
al  comma  1  sono  uffici  regionali  compete n t i  ai  sensi  dell’articolo  17,
terzo  comma,  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689  “Modifiche  al
sistema  penale”  e  successive  modificazioni,  per  lo  svolgimento  delle
funzioni  ineren ti  l’irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  relative
agli  interven ti  in  mate ria  di  dirit to  allo  studio  universi t a r io  di  cui
all’articolo  3.  Le  somme  introita te  a  titolo  di  sanzione  sono  destina t e
per  una  quota  pari  al  trenta  per  cento  delle  stesse  al  finanziame n to
degli  interven ti  di  cui  alle  lettere  b),  h)  e  n)  del  comma  1  dell’articolo
3.  (4) 

Art.  6  - Organi  dell’Azien d a .

1. Sono  organi  dell’Azienda:

a) il Presiden te ;

b) il Consiglio  di  amminis t r azione;

c) il Collegio  dei  revisori  dei  conti;

d) il Diret to re .

Art.  7  - Pres id e n t e  dell’Azien d a .

1 . Il  Presiden te  dell’Azienda  è  nominato  dal  Consiglio  regionale
su  propost a  della  Giunta  regionale,  d’intesa  con  l’Universi t à .

1  bis.  Se  il  procedime n to  di  nomina  del  Presiden te  dell’Azienda
non  si  conclude  entro  il  termine  di  quaran t a cinqu e  giorni  dalla
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scadenza  dell’incarico  precede n t e ,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  al  fine  di  garan t i r e  la  funzionalità  dell’Azienda  nomina  un
Commissa r io  straordina rio,  con  i  soli  poteri  di  ordinaria
amminis t razione,  ivi  compres a  l’assunzione  di  atti  indifferibili  ed
urgen ti ,  che  rimane  in  carica  fino  alla  nomina  del  nuovo  Presiden te
e,  comunque ,  non  oltre  centoven ti  giorni  dalla  nomina  del
Commissa r io  stesso,  anche  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t ra t ivi.”  e
successive  modificazioni.  (5) 

2 . Il  Presiden te  rappre s e n t a  l’Azienda,  convoca  e  presiede  il
Consiglio  di  amminis t r azione,  ne  firma  i verbali  congiunta m e n t e  con
il Diret tor e  dell’Azienda.

3. In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  del  Presiden te  ne
eserci ta  le  funzioni  il Vicepresiden t e .

Art.  8  -  Comp o s i z i o n e  del  Consi g l i o  di  ammi ni s tr a z i o n e
dell’Azie n d a .

1. Il  Consiglio  di  amminis t r azione  dell’Azienda  è  nomina to  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  composto  da:
a) il Presiden te ;
b) due  rappre s e n t a n t i  della  Regione  designa t i  dal  Consiglio
regionale,  di  cui  uno  espress ione  della  minoranza;
c) due  rappre s e n t a n t i  delle  Universi t à ,  di  cui  uno  designa to  dalla
componen t e  studen t e s ca .  (6) 

2. Le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  di  amminis t r azione
sono  svolte  dal  Diret to re  dell’Azienda.

3. Il  Consiglio  di  amminis t r azione  dura  quanto  il  Consiglio
regionale,  salvo  la  componen t e  studen te sc a  che  viene  rinnovata
contes tual me n t e  al  rinnovo  delle  rappre s e n t a nze  studen te s c h e  negli
organismi  di  governo  degli  Atenei.  I  componen t i  possono  essere
conferm a t i  per  una  sola  volta.

4. In  caso  di  dimissioni  o  decadenz a  per  qualunque  causa  i
componen t i  del  Consiglio  sono  designa ti  con  atto  dell’organis mo  o
ente  di  cui  erano  espress ione  e  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale.  Se  il  componen t e  è  un  rappres e n t a n t e  degli
studen ti ,  suben t r a  il primo  dei  non  elet ti  nella  lista.

Art.  9  - Comp et e n z e  del  Consi g l io  di  ammi n i s t ra z i o n e .

1. Il  Consiglio  di  amminis t r azione,  nell’ambito  degli  indirizzi
regionali,  definisce  gli  obiet tivi  ed  i  progra m mi  da  attua r e



indicandone  le  priorità ,  emana  le  consegue n t i  diret t ive  per  l’azione
amminis t ra t iva  e  verifica  i risulta ti  della  gestione  amminis t ra t iva.

2 . In  par ticola re  sono  di  compete nza  del  Consiglio  di
amminis t razione:

a) l’elezione  nel  proprio  seno,  a  scrutinio  segre to,  del
Vicepresiden t e ;

b) la  nomina  e  la  revoca  del  Diret tor e  e  l’applicazione  nei
confronti  dello  stesso  delle  sanzioni  previste  dal  contra t to;

c) l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  e  le  relative  variazioni;

d) l’approvazione  del  conto  consun tivo;

e) i regolam en t i  e  la  pianta  organica  del  personale;

f) le  deliberazioni  relative  alle  trasformazioni  pat rimoniali;

g) la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni.

Art.  10  - Funzio n a m e n t o  del  Consi g l io  di  ammi ni s tr az i o n e .

1. Il  Consiglio  di  amminis t r azione  è  convoca to  con  preavviso  di
cinque  giorni,  salvo  in  caso  di  urgenza,  in  via  ordinaria  ogni  tre  mesi
e  ogni  qualvolta  il  Presiden te  lo  ritenga  opportuno  e,  in  via
straordina r ia ,  quando  ne  sia  fatta  richies ta  da  almeno  un  terzo  dei
consiglieri  o  dal  Presiden te  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti.

2. Per  la  validità  delle  sedute  è  necessa r ia  la  presenza  della
maggioranza  dei  componen t i;  si  intendono  validamen t e  adot ta t e  le
deliberazioni  che  riportano  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei
presen ti;  in  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden te .

3. Fermo  restando  quanto  previsto  dai  commi  1  e  2,  il
funzionam e n to  del  Consiglio  di  amminis t r azione  è  disciplinato  da
apposi to  regolame n to  approva to  dal  Consiglio  stesso.

Art.  11  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .

1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri
effettivi  e  due  membri  supplen ti  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con
separa t e  votazioni,  con  voto  limitato  a  due  per  quanto  riguarda  i
membri  effettivi,  e  con  voto  limitato  a  uno  per  i  membri  supplenti .  I
candida t i  sono  scelti  tra  gli  iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei
conti  di  cui  al  D.Lgs.  27  gennaio  1992,  n.  88.

2. Il  Collegio  elegge  il  Presiden t e  scegliendolo  tra  i  suoi
componen t i .

3. I  revisori  rimangono  in  carica  quanto  il  Consiglio  di
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amminis t razione  e  possono  essere  conferm a t i  una  sola  volta.

4. Il Collegio  dei  revisori  dei  conti:

a) esamina  i  bilanci  e  i  rendicon ti  dell’Azienda  e  predispone  la
relazione  che  li accompa gn a ;

b) verifica  la  regola ri t à  ed  efficienza  della  gestione
amminis t ra t iva  e  finanziaria  dell’Azienda  e  relaziona  in  meri to
annualme n t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale.

5. I  revisori  par tecipano  alle  riunioni  del  Consiglio  di
amminis t razione.

Art.  12  - Inel e g g i b i l i t à  e  inco m p a t i b i l i t à  degl i  ammi n i s t r a t or i .

1. Fatte  salve  le  incompa tibilità  sancite  per  legge  dello  Stato  non
possono  essere  nomina ti  compone n t i  del  Consiglio  di
Amminist razione  e  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti:

a) coloro  che  ricoprono  la  carica  di  tesorie r e  e/o  segre t a r io
amminis t ra t ivo  a  livello  locale,  provinciale,  regionale  e  nazionale  in
parti ti  e  movimenti  politici,  associazioni  e  sindaca t i;

b) coloro  che  ricevono  stipendi  dall’Azienda  o  da  organismi  da
essa  dipenden t i ;

c) coloro  che  hanno  maneggio  di  denaro  dell’Azienda  o  di
organismi  da  essa  dipenden t i  e  che  non  hanno  ancora  reso  il conto;

d) i  titolari  o  amminis t r a to r i  di  imprese  private  che  risultino
vincolati  per  contra t t i  di  opere  e  di  somminis t r azioni  con  l’Azienda.

2. La  carica  di  componen t e  del  Consiglio  di  amminis t r azione  o
del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  incompa tibile  con  quella  di
consigliere  regionale.

Art.  13  - Inden n i t à  degl i  ammi ni s tr a t or i .

1. Al  Presiden te ,  al  Vicepreside n t e  del  Consiglio  di
amminis t razione  e  ai  compone n t i  il  Collegio  dei  revisori  dei  conti
spet ta  un’indenni t à  di  carica  onnicompre ns iva  nei  limiti  stabiliti  dagli
articoli  1 , 2 , 3  e  6  bis  della  legge  regionale  23  dicembre  1983,  n.  64  e
successive  modificazioni.

2. Ai restan t i  amminis t r a to r i  spet ta  per  ogni  giorna t a  di  effettiva
partecipazione  alle  sedute  del  Consiglio,  una  indenni tà  di  presenza
nei  limiti  stabiliti  dall’ articolo  4  della  legge  regionale  n.  64/1983  e
successive  modificazioni.

3. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  terzo  comma  dell’ articolo  5



della  legge  regionale  n.  64/1983,  a  tutti  gli  amminis t r a to r i  è
corrispos to  il  rimborso  spese  previsto  dall’ articolo  57  della  legge
regionale  12  set tem b r e  1997,  n.  37,  nonché  il  trat t am e n to  di
missione  stabilito  dal  quar to  comma  dell’ articolo  5  della  legge
regionale  n.  64/1983.

Art.  14  - Diret tor e  dell’Azien d a .

1. Il  Diret tor e  dell’Azienda  è  nomina to  dal  Consiglio  di
amminis t razione  ed  è  scelto  tra  persone  che  abbiano  esperienza  e
adegua t a  prepa razione  acquisi ta  nello  svolgimento  di  attività  a  livello
dirigenziale  presso  lo  Stato,  enti  pubblici,  aziende  private  o
pubbliche,  ovvero  acquisita  nello  svolgimento  di  attività  scientifiche
o professionali.

2. L’incarico  di  Diret to re  è  conferito  con  un  contra t to  di  dirit to
privato  di  dura ta  non  superiore  a  cinque  anni.  Il contra t to  è  risolto  di
dirit to  non  oltre  i  sei  mesi  successivi  alla  fine  della  legislatu r a .  Gli
elementi  negoziali  essenziali,  ivi  compres e  le  clausole  di  risoluzione
anticipa t a ,  sono  fissati  con  apposi to  provvedimen to  del  Consiglio  di
Amminist razione  dell’Azienda.

3. Il  conferimen to  dell’incarico  di  Diret to re  dell’Azienda  a
dipenden t i  regionali,  dete rmina  il  loro  collocame n to  in  aspet t a t iva
senza  assegni  per  tutto  il  periodo  dell’incarico.  Il  versam e n to  di
contributi  previdenziali  ed  assis tenziali  è  calcola to  sull’intero
trat t a m e n t o  economico  corrispos to.

4. Il  trat t am e n to  economico  del  Diret to re  ( 7)  è  param e t r a to  a
quello  riserva to  ai  dirigen ti  regionali  delle  Direzioni  di  cui  alla  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per
l'ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto””  e  successive  modificazioni  ed  è  differenzia to  in
relazione  al  numero  degli  studen t i  di  riferimento:

a) novanta  per  cento  della  retribuzione  sino  a  20.000  studen ti ;

b) novantacinque  per  cento  della  retribuzione  da  20.001  a  40.000
studen ti ;

c) cento  per  cento  della  retribuzione  oltre  40.000  studen ti .

La  ret ribuzione  di  risulta to  att ribui ta  ai  Diret to ri  non  può  supera r e  il
limite  massimo  del  10%  dello  stipendio  annuo.  ( 8) 

5. Al  Diret tor e  spet ta  la  gestione  finanziaria ,  tecnica  e
amminis t ra t iva  dell’Azienda,  compres a  l’adozione  di  tut ti  gli  atti  che
impegnano  l’amminis t razione  all’este rno  che  non  siano  riservat i  alla
compete nza  degli  altri  organi.  Firma  ed  è  responsa bile  della
legittimità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  Amminist razione.  Gli



Legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8  (BUR  n.  32/1998)

atti  che  compor t a no  impegni  di  spesa  portano  la  firma  congiunta  del
Diret to re  e  del  respons a bile  della  stru t tu r a  di  contabili tà  che  ne
rispondono  in  solido.

6. Il  Diret to re  presen t a ,  entro  il  mese  di  dicembr e  di  ogni  anno,
al  Consiglio  di  amminis t r azione  una  relazione  sull’at tività  svolta,  con
allegat e  le  relazioni  dei  singoli  responsa bili  dei  servizi,  e  un
progra m m a  di  lavoro  per  l’anno  successivo.

7. La  revoca  dell’incarico  di  Diret to re  è  dispost a  dal  Consiglio
d’Amminis t razione  per  gravi  irregola ri t à  o  inefficienza  dell’azione
amminis t ra t iva,  previa  contes t azione  all’inte re s s a to .

Art.  15  - Perso n a l e .

1. Lo  stato  giuridico  e  il  trat t a m e n to  economico  del  personale
dipenden t e  dalle  Aziende  è  equipara to  a  quello  del  personale  di  ruolo
della  Regione  ed  è  sogget to  alla  relativa  norma tiva  regionale.

2. L’Azienda  può  assume r e  personale  a  tempo  dete rmina to  nei
limiti  e  con  le  modalità  in  vigore  presso  la  Regione.

Art.  16  - Beni .

1. La  Regione  trasferisce  all’Azienda  i beni  mobili,  immobili  e  le
att rezza tu r e  già  affidate  in  gestione  ai  sensi  dell’articolo  15  della
legge  regionale  n.  50/1982  (9)  ;  il  Presiden te  della  Regione  con
proprio  decre to  individua  i beni  regionali  da  trasfe ri r e  all’Azienda.

2. Il  patrimonio  dell’Azienda  è  costituito  altresì  da  beni  mobili  e
immobili  derivan ti  da  acquisizioni,  donazioni,  eredità  e  legati.

3. I beni  concessi  alla  Regione  in  uso  perpe tuo  e  gratui to  ai  sensi
dell’ar ticolo  21  della  legge  n.  390/1991,  vengono  messi  a
disposizione  delle  Aziende  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

4. I  Consorzi  universi t a r i  e  le  Universi tà ,  con  apposi ta
convenzione  da  stipula re  con  le  Aziende  intere ss a t e ,  possono  mette r e
a  disposizione  a  titolo  gratui to  i  beni  immobili  e  att rezza tu r e  o  le
opere  di  edilizia  residenziale  finanzia te  dallo  Stato  per  gli  scopi  di  cui
all’articolo  1.  Le  manutenzioni  ordina rie  e  straordina ri e  e  le  spese  di
gestione  dei  beni  di  cui  al  presen te  comma,  sono  a  carico
dell’Azienda.

Art.  17  - Vigilanz a  e  contro l lo . ( 10 )  

1. La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  e  il  controllo
sulle  Aziende  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge  regionale  18



dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  delle  attività  di  vigilanza  e  di
controllo  sugli  enti  regionali”.

Art.  18  - Mezzi  finanziari .

1. Alle  spese  per  il  funzionam e n to  e  l’attività  delle  Aziende  si
provvede:

a) con  il  contribu to  della  Regione  per  l’attuazione  degli  interven ti
e  dei  servizi  di  cui  all’ articolo  3  della  presen te  legge;

b) con  i  proventi  della  tassa  prevista  dal  primo  comma
dell’ar ticolo  190  del  TU  approva to  con  RD  31  agosto  1933,  n.  1592  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  alla  quale  sono  sogge t t i  coloro
che  conseguono  l’abilitazione  all’ese rcizio  professionale  essendo
provvisti  di  titolo  accademico  consegui to  in  una  Universi t à  del
Veneto;

c) con  i  proventi  della  tassa  regionale  per  il  dirit to  allo  studio
universi t a r io  di  cui  alla  legge  regionale  18  giugno  1996,  n.  15;

d) con  l’avanzo  di  amminis t razione  non  vincola to  dagli  esercizi
precede n t i  da  destinar e ,  in  via  priorita ria ,  a  spese  d’investime n to
ovvero  al  finanziame n to  di  spese  corren t i ,  in  sede  di  asses t a m e n to
del  bilancio,  qualora  non  si  possa  provvede re  con  le  ent ra t e
ordina rie;

e) con  le  rendite ,  interes s i  e  frut ti  di  propri  beni  patrimoniali,
nonché  con  le  entra t e  derivanti  dalla  gestione  dei  servizi;

f) con  eventuali  contributi  e  donazioni  dello  Stato,  di  enti  locali  e
di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati.

2. Le  Aziende  possono  accede r e  a  mutui  e  a  contra t t i  di  leasing
per  far  fronte  alle  proprie  spese  di  investimento.

3. L’importo  complessivo  delle  annualità  di  ammor t a m e n t o  per
capitale  e  intere ss i  per  mutui  in  estinzione  e  per  leasing  di  cui  al
comma  2,  non  può  supera r e  il  dieci  per  cento  dell’ammont a r e
complessivo  delle  entra t e  corren t i  di  cui  alle  letter e  a),  b)  e  c)  del
comma  1  del  presen t e  articolo.

4. I  tributi  di  cui  al  comma  1,  lettere  b)  e  c),  devono  esser e
corrispos t i  dagli  interes s a t i  con  versam e n to  sull’apposi to  conto
corren t e  postale  intest a to  alla  Tesore r ia  della  Regione  del  Veneto,
ovvero  possono  esse re  versa t i  dagli  interes sa t i  all’Azienda,  che  funge
da  esat to r e ,  a  seguito  di  deliber azione  della  Giunta  regionale.

5. L’effettua to  pagam e n to  della  tassa  di  cui  alla  letter a  b)  del
comma  1  deve  esser e  dimost ra to  all’atto  della  consegna  del  titolo  di
abilitazione  ovvero,  per  le  professioni  per  le  quali  non  si  fa  luogo  al
rilascio  del  titolo,  all’atto  dell’iscrizione  nell’albo  o  nel  ruolo
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professionale.  La  modalità  di  pagam e n to ,  di  riscossione  e
sanziona to rie  sono  disciplinat e  dalla  vigente  norma tiva  regionale  e
nazionale  in  mate ria  di  tasse  sulle  concessioni  regionali .  (11 ) 

6. É  concesso  l’esonero  totale  dal  pagam e n to  della  tassa
regionale  per  il  dirit to  allo  studio  di  cui  alla  legge  regionale  18
giugno  1996,  n.  15,  agli  studen ti  vincitori  o  risulta ti  idonei  nelle
gradua to r ie  delle  borse  di  studio  di  cui  all’ articolo  22 ,  o  dei  pres ti ti
d’onore  di  cui  all’ articolo  24  della  presen te  legge,  nonché  agli
studen ti  vincitori  di  borse  di  studio  att ribuite  da  enti  pubblici,  sulla
base  di  criteri  equipa rabili  a  quelli  ivi  stabiliti.

Art.  19  - Bilan c i  e  norm e  contab i l i .

1. La  gestione  economico  finanzia ria  delle  Aziende  è  disciplinat a
dalla  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  nonché  dalle  altre  norme  in  mate ria  di
contabili tà  e  amminis t razione  del  pat rimonio  in  quanto  applicabili.
(12 ) 

2. Il  servizio  di  tesore r ia  è  affidato  secondo  procedu re  di  gara  ad
evidenza  pubblica.

3. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  approva  gli  indirizzi  per  l’introduzione  del
controllo  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.
1.

TITOLO  III
Servizi  del  diritto  allo  studio  universi tario

Art.  20  - Servizio  di  infor m az i o n e  e  di  orien ta m e n t o  al  lavoro.

1. Il  servizio  di  informazione  e  di  orient am e n t o  al  lavoro,  ha  la
funzione  di  indirizzare  gli  studen ti  della  scuola  media  superiore
diplomandi  e  neo  diplomati,  e  quelli  dell’universi tà  diplomandi,
laurean di  e  neolaurea t i  favorendo:

a) la  scelta  consapevole  degli  studi  in  relazione  alle  inclinazioni
personali;

b) la  conoscenza  delle  linee  genera li  della  situazione  socio-
economica  del  territorio  anche  in  relazione  alle  evoluzioni
tecnologiche  e  produt t ive,  alle  dinamiche  occupazionali  e  al  contes to
internazionale;

c) l’identificazione  delle  oppor tuni tà  di  lavoro  connesse  al



percorso  universi t a r io  scelto.

2. Il  raccordo  con  le  att ribuzioni  concerne n t i  l’orienta m e n t o
didat tico  proprio  delle  Universi t à  è  definito  nell’ambito  della
Conferenza  prevista  dall’ articolo  4  ed  è  recepito  nella
progra m m a zione  regionale  prevista  dagli  articoli  36  e  37 .  Il  servizio
previsto  al  comma  1  è  svolto  sulla  base  di  convenzioni  stipula te  tra  le
Aziende  e  le  Universi t à .

3. Per  il conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  l’Azienda
si  avvale  della  collaborazione  dell’Osserva to r io  regionale  del  merca to
del  lavoro  e  delle  strut tu r e  regionali  per  le  politiche  attive  del  lavoro.

Art.  21  - Cons u l e n z a  psico l o g i c a .

1. Le  Aziende  possono  istituire ,  median te  convenzione  con  le
Universi t à ,  e  d’intesa  con  le  Aziende  sanitar ie  di  competenz a ,
specifici  servizi  di  consulenza  psicologica  a  studen t i  che  presen t a no
difficoltà  personali  al  fine  di  prevenire  l’abbandono  degli  studi  e  di
motivare  all’inserimen to  ed  all’impegno  universi ta r io.

Art.  22  - Bors e  di  studio .

1. La  Giunta  regionale  dete rmina  annualme n t e  la  quota  dei  fondi
destinat i  agli  interven ti  per  il  dirit to  allo  studio  da  devolvere  alle
Aziende  per  l’erogazione  di  borse  di  studio.

2. Le  borse  sono  attribuite  agli  studen t i  dota ti  dei  requisit i
presc ri t t i,  mediante  concorso  per  titoli  relativi  al  merito  scolastico  ed
alle  condizioni  economiche  della  famiglia  dello  studen t e  in
conformità  ai  criteri  stabiliti  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  n.
390/1991.

3. L’entità  delle  borse  di  studio  è  dete rmina ta  dalla  Giunta
regionale  con  le  modalità  previste  dall’ articolo  37 .

4. Il  bando  di  concorso  di  cui  al  comma  2  dete rmina  le  modalità
di  erogazione  delle  borse  di  studio  e  di  presen t azione  delle  domande .

5. Compatibilment e  con  la  capacità  di  erogazione  da  parte  delle
Aziende,  le  borse  di  studio  devono  esser e  eroga te  in  servizi.

Art.  23  - Suss i d i  straord in ar i .

1. Agli  studen t i  che  si  trovano  in  situazioni  di  par ticolar e  ed
eccezionale  disagio  economico,  il  Diret to re  dell’Azienda,  con  propria
determinazione  motivata  e  docume n t a t a  sulla  base  di  criteri  obiet tivi



Legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8  (BUR  n.  32/1998)

fissati  dalla  Giunta  regionale,  può  erogare  sussidi  straordina ri  nel
corso  degli  studi  di  ogni  singolo  studen te ,  di  impor to  tale  che,
sommati  agli  altri  benefici  eventualm en t e  fruiti  in  forma  diret t a ,  non
risultino  superiori  agli  importi  fissati  per  la  borsa  di  studio.

2. L’eventuale  stanziame n to  di  bilancio  non  può  supera r e  il  due
per  cento  del  contributo  annuale  regionale  di  funziona me n to .

Art.  24  - Prest i t i  d’onor e .

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ articolo  37 ,  determina  gli
stanziame n t i  necessa r i  per  finanzia re  i  pres t i t i  d’onore  median te
convenzioni  con  gli  Istituti  di  credito  che  devono  prevede r e  le  forme
di  garanzia  nei  casi  di  manca to  recupe ro  dei  crediti  loro  affidati.

2. Ai pres ti ti  d’onore  si  accede  per  concorso  secondo  i criteri  e  le
modalità  fissati  dalla  Giunta  regionale,  in  conformità  a  quanto
stabilito  dall’articolo  16  della  legge  n.  390/1991.

Art.  25  - Servizio  abitat ivo .

1. La  Regione  predispone,  nel  quadro  della  progra m m azione
prevista  all’articolo  36 ,  interven ti  per  l’edilizia  residenziale
universi t a r ia  a  norma  dell’articolo  18  della  legge  2  dicembr e  1991,  n.
390,  garan te n do  il  rispet to  della  normat iva  vigente  in  mate ria  di
bar rie re  archite t toniche  e  la  realizzazione  di  apposi ti  locali  att rezza t i
per  ospitar e  persone  con  disabili tà  ( 13 )  e  loro  eventuali
accompag n a t o r i  all’interno  delle  stru t tu r e  abitative.

2. Il  servizio  abita tivo  è  gestito  dall’Azienda  diret t a m e n t e  o
median te  appalto  o  con  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o
privati.  Le  stru t tu r e  abita tive  gesti te  diret t a m e n t e ,  possono  esser e
organizzat e :

a) in  forma  di  residenze  o  pensiona ti  che  consen ta no  agli  studen t i
una  agevole  frequenza  ai  corsi  di  studio;

b) in  collegi  universi t a r i  che  promuovono  anche  specifiche
occasioni  di  attività  collet tiva  di  cara t te r e  culturale .

3. Alle  stru t tu r e  abita tive  si  accede  per  pubblico  concorso
secondo  le  disposizioni  delibera t e  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale.

4. Alle  persone  con  disabilità  ( 14 )  è  riserva t a  una  quota  dei  posti
nelle  strut tu r e  abita tive  gestite  e  convenziona te  con  le  Aziende.

5. Al concorso  possono  partecipa r e  gli  iscrit ti  alle  Universi tà  fino
al  compimen to  di  un  primo  corso  legale  di  diploma  o  di  laurea
limitatam e n t e  al  secondo  anno  fuori  corso,  purché  in  possesso  dei



requisi ti  di  continuità  scolas tica  e  degli  altri  requisiti  indicati  nel
bando.

6. Alle  stru t tu r e  abita tive  gesti te  dall’Azienda  accedono  altresì
gli  studen ti  appar t e n e n t i  ad  altre  nazionalità ,  nel  rispet to  del  limite
stabilito  alla  lette ra  f)  del  comma  1  dell’articolo  37 , secondo  criteri  e
modalità  dete rmina t i  dal  Consiglio  di  Amminis t razione.

7. Le  Aziende  possono  organizzare  ulteriori  forme  di
facilitazione  della  residenzialità  degli  studen ti  mediante  locazione  o
sub- locazione  di  abitazioni  a  canoni  sociali  ovvero  contributi  in  conto
canoni,  convenzioni  con  enti  e  con  privati.

8. I  diret tor i  dei  collegi  eserci tano  la  loro  funzione  senza
rappor to  di  impiego  con  la  Regione  o  con  l’Azienda  e  hanno  dirit to  di
alloggio  gra tui to  all’interno  del  collegio  stesso.

9. L’utilizzo  del  servizio  abita tivo  avviene,  di  norma,  in  armonia
con  il  calenda rio  dell’attività  didat tica.  Il  Diret tor e  dell’Azienda  con
propria  determinazione  può  concede r e  deroghe  al  vincolo
precede n t e  per  singoli  casi.

10. Nei  periodi  di  vacanza  dell’at tività  didat tica  l’Azienda  può
concede r e ,  a  tariffa  libera,  l’uso  delle  stru t tu r e  residenziali  anche  ad
utenti  diversi  dai  beneficiari  di  cui  alla  presen te  legge.

Art.  26  - Servizio  di  ristoraz io n e .

1. Il  servizio  di  ristorazione  è  gesti to  dall’Azienda  diret t am e n t e  o
median te  appalto  o  con  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o
privati,  garan te n do  comunque  idonee  forme  di  controllo  sulla  qualità
del  servizio  e  flessibilità  nella  tipologia  rispet to  alle  diversifica te
esigenze  della  domanda .

2. La  partecipazione  alle  spese  da  parte  degli  utent i  è
determina t a  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  dei  crite ri  previsti
dall’articolo  4  della  legge  n.  390/1991.

3. Possono  fruire  del  servizio  di  ristorazione  alle  condizioni
previste  dal  comma  2,  gli  studen t i  iscrit ti  al  primo  anno  di  corso
ovvero  che  abbiano  supera to,  nell’anno  accade mico  precede n t e ,
almeno  due  esami.

4. Al  servizio  di  ristorazione  possono  accede r e ,  alle  condizioni
previste  per  gli  studen t i  delle  Universit à  venete,  studen ti  di  altre
Universi t à  con  le  quali  le  rispet tive  Aziende  si  siano  convenziona te .

5. Gli  studen ti  della  scuola  seconda r ia  superiore  possono
accede re  al  servizio  di  ristorazione  alle  condizioni  stabilite  dagli
accordi  tra  le  Aziende  e  le  istituzioni  scolas tiche  ove  ha  sede  la
scuola,  purché  sia  garan t i t a  la  funzionalità  del  servizio  e  la  coper tu r a
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dei  costi.

6. L’eventuale  utilizzazione  del  servizio  da  parte  di  altri  utenti  o
studen ti  privi  dei  requisi ti  di  cui  ai  commi  3,  4  e  5,  può  aver  luogo
senza  oneri  per  le  Aziende.

Art.  27  -  Interve n t i  e  provvid e n z e  a  favore  degl i  stud e n t i  con
disabi l i tà .  ( 15 )  

1. Per  gli  studen ti  che  fruiscono  degli  interven ti  previsti  dalla
presen t e  legge  e  appa r t e n gono  alle  categorie  di  cui  alla  legge  5
febbraio  1992,  n.  104  oppure  ad  altre  categorie  di  persone  con
disabilità  (16 )  prote t t e  dall’ordina me n to  in  mate ria  di  assistenza ,
integrazione  sociale  e  dirit ti  delle  persone  con  disabilità  ( 17 )  ,  le
Aziende  prevedono  specifici  interven t i  sia  individuali  che  collett ivi
median te  l’erogazione  diret t a  dei  servizi  o  sotto  forma  di  concorso
finanzia rio.

2. Le  Aziende  stabiliscono  le  modalità  per  la  fruizione  dei  servizi
di  cui  al  comma  1  anche  da  parte  degli  eventuali  accompa g n a to r i .

Art.  28  - Servizio  editoria l e  e  di  pres t i t o  librario .

1. Le  Aziende  promuovono,  in  collaborazione  con  le  Universi t à ,
un  servizio  editoriale ,  di  videodocu m e n t azione  e  di  pres ti to  libra rio  al
fine  di  provvede re  alla  diffusione,  senza  scopo  di  lucro,  di  mate riale
didat tico  e  scientifico,  prodot to  a  uso  degli  studen t i  universi ta r i .

2. Il  servizio  può  esse re  gesti to  diret t a m e n t e  dalle  Aziende  o
tramite  convenzioni  con  le  coopera t ive  operan t i  nell’ambito
universi t a r io.

Art.  29  - Attività  cultura l i ,  sport ive  e  ricreat ive .

1. Le  Aziende  collaborano  con  le  Universi t à  nella  promozione  di
attività  cultura li,  sportive  e  ricrea t ive  per  gli  studen t i  nei  limiti
previsti  dalla  legge  2  dicembre  1991,  n.  390.

2. Nell’ambi to  delle  attività  culturali  le  Aziende  possono  istituire
un  servizio  editoriale  d’informazione  anche  telemat ica ,  concerne n t e
le  proprie  attività.

Art.  30  - Inters c a m b i o  di  stud e n t i .

1. Le  Aziende,  nell’ambito  della  progra m m a zione  prevista  negli



articoli  36  e  37 ,  collaborano  con  le  Universi t à  per  la  promozione  di
intersca m bi  di  studen ti  realizzati  a  condizione  di  reciproci tà  con  le
Universi t à  italiane  e  stranie r e .

2. Gli  intersca m bi  di  cui  al  comma  1,  se  finalizzati  a  corsi  di
studio  frequen t a t i  da  studen ti  iscrit ti  nelle  Universi t à  del  Veneto,  ed
aventi  validità  ai  fini  del  diploma  di  laurea ,  possono  essere  sostenu t i
da  contributi  della  Regione.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  Aziende  stipulano  apposi te
convenzioni  per  garan ti r e  agli  studen ti  ospiti  il  servizio  di
ristorazione  e  l’utilizzo  delle  strut tu r e  abita tive.

Art.  31  - Interve n t i  a  favore  degl i  stud e n t i  lavorator i .

1. Le  Aziende  attuano  interven ti  a  favore  degli  studen t i
lavorato r i  che  abbiano  i  requisi ti  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,
lette ra  a)  della  legge  n.  390/1991  e  collaborano  con  le  Universi t à  per
il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  indicati  dagli  articoli  12,  comma  1,
lette re  b),  c)  e  14  della  legge  n.  390/1991.

Art.  32  - Servizi  per  gli  stud e n t i  pend ol ar i .

1. Agli  studen ti  pendolar i  che  non  fruiscono  di  servizi  abita tivi,
può  esser e  riservat a  una  quota  delle  residenze  a  disposizione
dell’Azienda  per  limita ti  periodi  di  tempo.

2. Agli  studen t i  di  cui  al  comma  1,  è  garan ti t a  inoltre  la
possibilità  di  utilizzazione  diurna  di  adegua t i  locali  di  studio.

Art.  33  - Agevolaz i o n i  per  la  mobi l i t à  degl i  stud e n t i .

1. Le  Aziende  concorda no  coi  servizi  di  pubblico  traspor to  o  in
concessione,  le  tariffe  agevola te  per  gli  studen ti  universi t a r i  e
concedono  documen t i  di  viaggio  gratui ti  agli  studen ti  di  cui
all’articolo  27 ,  anche  per  l’eventuale  accompa g n a to r e ,  qualora  non
siano  già  previste  da  norme  statali,  regionali  o  locali.

Art.  34  - Servizio  sanitar io .

1. L’Azienda  può  stipular e  una  convenzione  con  l’Universi tà ,  in
accordo  con  il  Servizio  Sanita rio  Nazionale,  per  assicura r e
prestazioni  sanita rie  agli  studen t i  all’interno  delle  sedi  universi t a r ie .
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Art.  35  - Accerta m e n t i  e  sanzio n i .

1. Per  quanto  riguarda  gli  accer t a m e n t i ,  le  sanzioni  e  la
pubblicità  si  applicano  gli  articoli  22,  23  della  legge  n.  390/1991.

TITOLO  IV
Funzioni  della  Regione

Art.  36  - Progra m m a z i o n e  region a l e .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  Conferenza  di  cui  all’articolo  4
della  presen t e  legge,  a  decor re r e  dall’anno  accade mico  1999- 2000,
sottopone  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  il  progra m m a
triennale  per  il dirit to  allo  studio  universi t a r io.

2. Nel  program m a  triennale  sono  stabiliti:

a) gli  obiet tivi  genera li  di  sviluppo  del  dirit to  allo  studio
universi t a r io  e  quelli  da  realizzare  in  via  priorita r ia;

b) le  strat egie  e  gli  strume n t i  utili  al  conseguim en to  degli  obiet tivi
fissati;

c) il quadro  delle  risorse  finanzia rie  che  si  prevede  di  acquisire  ed
impegna r e  nel  periodo  di  riferimen to .

Art.  37  - Piano  annu al e  degl i  interve n t i .

1. La  Giunta  regionale,  sulla  base  degli  indirizzi  del  piano
triennale,  senti ta  la  Conferenza  Regione- Universi t à  di  cui  all’articolo
4  della  presen te  legge,  in  conformità  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  4
della  legge  2  dicembr e  1991,  n.  390,  entro  il 31  maggio  di  ogni  anno,
approva,  con  propria  deliber azione  il  piano  annuale  degli  interven ti
contene n t e ,  tra  l’altro:

a) i  criteri  e  le  modalità,  ineren t i  la  formazione  delle  gradua to r ie
per  la  fruizione  dei  servizi  previsti  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lettere
c),  e)  e  f);

b) gli  importi  delle  borse  di  studio  e  l’ammont a r e  dei  pres ti ti
d’onore;

c) l’entità  minima  delle  tariffe  per  ogni  fascia  di  appar t e n e nz a  per
l’utilizzo  delle  mense  e  delle  stru t tu r e  abita tive  universi t a r ie;

d) i  criteri  per  il  ripar to  del  fondo  tra  le  Aziende  per  le  spese  di
funzionam e n to ,  tenuto  conto  del  numero  complessivo  degli  studen ti
iscrit ti  e  dei  servizi  diret t a m e n t e  eroga ti;



e) l’entità  dei  contribu ti  di  cui  all’ articolo  25,  comma  7 ,  e
all’articolo  30,  comma  2 ;

f) il  limite  dei  posti  letto  disponibili  per  gli  studen t i  di  cui  al
comma  6  dell’articolo  25 ;

g) la  quota  dei  posti  riservat a ,  alle  persone  con  disabilità,  ( 18 )
nelle  strut tu r e  abita tive.

2. Sulla  realizzazione  degli  interven ti  previsti  nel  piano  annuale
di  cui  al  comma  1 ,  la  Giunta  regionale  relaziona  annualme n t e  alla
compete n t e  Commissione  consiliare.  La  stessa  Commissione,
esprime  pare re  in  ordine  ai  criteri  genera li  che  presiedono
all’assegn azione  della  riserva  di  cui  al  comma  3.

3. Sul  fondo  complessivo  di  cui  alla  letter a  d)  del  comma  1  è
costituit a  una  riserva  del  dieci  per  cento  che  la  Giunta  regionale
provvede  ad  assegna re  nel  corso  dell’anno,  in  attuazione  degli
interven ti  previsti  dall’articolo  3  della  presen te  legge.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  alle  Aziende,
sulla  base  di  proge t t i  di  opere  presen t a t i  dalle  stesse  in  conformità  al
progra m m a  triennale ,  contribu ti  fino  al  cento  per  cento  del  costo
delle  opere  da  eseguire .

5. La  Conferenza  Regione- Universit à  esprime  il  pare r e  di  cui  al
comma  1  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno.  Trascorso  il  termine  in
assenza  del  pare r e ,  la  Giunta  regionale  procede  indipende n t e m e n t e
da  esso.

Art.  38  - Osservat or i o  del  diritto  allo  studio  univers i tar io .

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  istituisce  l’Osserva to r io  sul  diritto  allo
studio  universi ta r io  presso  la  competen t e  Direzione  regionale.

2. L’Osserva to r io  acquisisce  informazioni  e  dati  sulla
popolazione  universi t a r ia ,  sul  grado  di  accesso  ai  servizi  per  il dirit to
allo  studio  universi t a r io  e  ogni  altro  dato  funzionale  ad  una  efficace
progra m m a zione  degli  interven t i .

TITOLO  V
Disposizioni  transitorie  e  finali

Art.  39  - Abrogaz i o n i .

1. Sono  abroga t i:
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a) la  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50;

b) la  legge  regionale  8  aprile  1986,  n.  14;

c) la  legge  regionale  6  settem br e  1988,  n.  50;

d) la  legge  regionale  30  aprile  1990,  n.  37;

e) la  legge  regionale  6  settem br e  1991,  n.  22;

f) la  legge  regionale  28  agosto  1992,  n.  23;

g) la  legge  regionale  12  agosto  1993,  n.  34;

h) l’articolo  2  della  legge  regionale  18  giugno  1996,  n.  15.

Art.  40  - Norma  finanziar ia .

omissis  (19 ) 

Art.  41  - Norma  trans i tori a .

1. Entro  il  30  settem br e  1999  sono  insedia ti  gli  organi  di  cui
all’articolo  6,  comma  1 , letter e  a),  b),  c).  (20 ) 

2. Fino  all’insediame n to  degli  organi  di  cui  al  comma  1
continuano  a  eserci ta r e  le  loro  funzioni  gli  organi  di  cui  all’articolo  5
della  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50.

3. Entro  trent a  giorni  dall’insediam e n to  il  Consiglio  di
amminis t razione  nomina  il  diret tor e  di  cui  all’ articolo  6,  comma  1 ,
lette ra  d).

4. Fino  alla  nomina  del  dire t to re  dell’azienda  di  cui  al  comma  3,
il  diret tor e  di  cui  all’articolo  14  della  legge  regionale  22  ottobre
1982,  n.  50,  continua  ad  esercita r e  le  proprie  funzioni.

5. Il  Consiglio  di  amminis t r azione  in  carica  all’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  predispone,  ent ro  trenta  giorni  la  ricognizione
dei  beni  e  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  della  rispet t iva  Azienda.  Tale
documen to  è  approva to  dalla  Giunta  regionale.

6. In  via  transi toria ,  la  dotazione  organica  ed  il  personale  di
ciascuna  Azienda  sono  costitui ti  dalla  dotazione  organica  e  dal
personale,  di  ruolo  o  in  servizio,  del  corrisponde n t e  Ente  per  il dirit to
allo  studio  universi t a r io,  esisten t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

7. Nelle  more  della  progra m m a zione  regionale,  limita ta m e n t e
all’anno  accade mico  1998- 1999,  nonchè  limitatam e n t e  all’anno
accademico  1999- 2000  qualora  sussista  l’impossibilità  di  dare
attuazione  all’articolo  36  a  decorr e r e  dall’anno  accade mico  1999-
2000,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  in  conformit à  a  quanto
previsto  dall’ar ticolo  4  della  legge  n.  390/1991,  sentita  la  competen t e



Commissione  consiliare,  ad  approvare  il  piano  degli  interven ti  di  cui
all’articolo  37  entro  il  31  maggio  1998  relativame n t e  all’anno
accademico  1998- 1999,  ent ro  il  30  set tem b r e  1999  relativame n t e
all’anno  accade mico  1999- 2000.  (21 ) 

Art.  42  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  90  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  in  precedenz a  modifica to  da  comma  1  art.  35  della  legge
regionale  9  sett em b r e  1999,  n.  46,  e  sostitui to  da  art.  20  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7.

2 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “studen ti  porta to r i  di  handicap”  con
le  parole  “studen ti  con  disabilità”.

3 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  35  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

4 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  5  maggio  2021,
n.  8.  

5 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  28  novembre
2014,  n.  39.  

6 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  39.  

7 () Vedi,  in  tema  di  trat t am e n to  economico  del  diret to re  di  enti
regionali,  quanto  disposto  dall’articolo  14  della  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  15  ai  sensi  del  quale  “Fatti  salvi  i  diversi  limiti  previsti
dalle  rispet tive  leggi  istitutive  e  quelli  fissati  dalla  contra t t azione
collet t iva  nazionale  e  decen t r a t a  regionale  per  la  dirigenza  dell’Area  delle
Funzioni  locali,  il trat t a m e n t o  economico  complessivo  del  diret to r e  di  enti
regionali,  economici  o  non  economici,  la  cui  definizione  è  di  competenz a
regionale,  non  può  supera r e  quello  massimo  riconosciu to  al  diret to re
genera le  di  aziende  o  enti  del  servizio  sanitar io  nazionale.”.  

8 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  37  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  

9 () La  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
39  della  presen t e  legge.  

10 () Articolo  sostitui to,  con  decorr enza  di  effetti  dal  5  dicembre  2018,  da
comma  8  art.  6  legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42.  Si  ripor ta  il
testo  dell’ar ticolo  17  come  vigente  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42  “Art.  17  - Vigilanza  e  controllo.
1. La  Giunta  regionale,  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53,  eserci ta  la  vigilanza  e  il controllo  sugli
organi  e  sui  sotto  indicati  atti  delle  Aziende:
a) bilancio  di  previsione  e  conto  consun tivo  di  esercizio;
b) regolam e n t i  di  amminis t razione  e  contabilità;
c) regolam e n to  e  dotazione  organica  del  personale.”.

Si  evidenzia  inoltre  che  ai  sensi  dell’ar ticolo  8  comma  1  della  medesima  legge
regionale  14  novembr e  2018,  n.  42  “Ai  procedime n t i  di  controllo
disciplinat i  dalla  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  “Disciplina
delle  attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti  amminis t r a t ivi  regionali”
in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  sino  alla  loro
conclusione,  continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  della  legge  regionale
18  dicembre  1993,  n.  53,  e  quelle  previste  dalle  leggi  istitutive  degli  enti
sogget t i  a  controllo,  nel  testo  vigente  antecede n t e  alle  modifiche
appor t a t e  dalla  presen te  legge.”.



11 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  dell'ar t .  18  della  legge  regionale
9  febbraio  2001,  n.  5.  

12 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

13 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “porta to r i  di  handicap”  con  le  parole
“persone  con  disabilità”.

14 ()  Comma  modificato  da  comma  3  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “Ai  porta to r i  di  handicap”  con  le
parole  “Alle  persone  con  disabilità”.

15 () Rubrica  modifica ta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “studen ti  porta to r i  di  handicap”  con
le  parole  “studen ti  con  disabilità”.

16 ()  Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “disabili”  con  le  parole  “persone  con
disabilità”.

17 ()  Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “persone  handicapp a t e”  con  le
parole  “persone  con  disabilità”.

18 () Letter a  modificata  da  comma  4  art.1  legge  regionale  5  maggio
2021,  n.  8  che  ha  sostitui to  le  parole  “ai  porta to r i  di  handicap”  con  le
parole  “alle  persone  con  disabilità”.  

19 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

20 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  55  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  in  precede nza  modificato  da  art.  19  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  e  da  art .  30  della  legge  regionale  3
dicembr e  1998,  n.  29.

21 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  35  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.


